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  ASSOCIAZIONE  
Volontari san giovanni bosco OdV 

Proseguono le donazioni di giocattoli  

Come abbiamo già avuto modo di informarvi nei mesi scorsi, 

la nostra Associazione ha ricevuto in donazione dalla Toys 

Center di Nichelino per iniziative con scopo benefico, alcune 

partite di giocattoli, con pezzi mancanti e/o danneggiati,  

I nostri volontari si sono prodigati in un’accurata opera di 

verifica del funzionamento e, se possibile, di riparazione degli 

stessi. Abbiamo, quindi, deciso che i giocattoli ritenuti idonei 

all’uso siano destinati a titolo gratuito a organizzazioni/enti 

che promuovono iniziative di solidarietà a favore dell’infanzia.  

Di seguito riportiamo l’elenco dei soggetti che, fino ad oggi, 

sono stati beneficiari delle nostre donazioni: 

 l’ABIO ODV di Rivoli; 

 Istituto Comprensivo P. Gobetti di Rivoli; 

 Terza Settimana ODV di Torino; 

 Il Pane sul Muricciolo di Rivoli 

Nei prossimi mesi, potranno seguire ulteriori donazioni ad 

altri soggetti selezionati, sempre con lo scopo di sostenere 

iniziative di solidarietà a favore dell’infanzia. 

Formazione dei volontari 

Il 7 ottobre scorso sono ripresi gli incontri formativi rivolti ai 

volontari dell’Associazione. L’iniziativa formativa, 

interamente finanziata dal VolTo – Volontariato Torino ETS – 

si articola su sei incontri, il primo dei quali si è tenuto nel 

marzo scorso e l’ultimo di quest’anno si svolgerà martedì 4 

novembre p.v...  

Gli incontri sono condotti dalle dottoresse Clarissa Amateis e 

Andrea Giulia Scarselli, psicologhe e psicoterapeute in 

formazione.  

La proposta formativa risponde all’esigenza primaria di 

offrire ai nostri volontari gli strumenti utili a migliorare la 

loro preparazione nello svolgere il delicato compito di 

aiutare coloro che vivono in situazioni di difficoltà.  

L’impegno della nostra Associazione sul tema della 

formazione non si limita all’iniziativa citata: mercoledì 26 

novembre p.v. si terrà l’incontro di aggiornamento per i 

volontari che nel 2023 hanno preso parte al corso di 

formazione per l’abilitazione all’uso del defibrillatore 

semiautomatico esterno (Dae). Il corso sarà tenuto docenti 

dell’ANPAS (Associazione Nazionale Pubbliche Assistenze) 

Comitato Regionale del Piemonte, in qualità di ente formativo 

accreditato dalla Regione.  

Convocazione assemblea ordinaria dei soci 

Il Consiglio Direttivo ha deliberato di convocare l’Assemblea 

ordinaria dei soci che si terrà, in prima convocazione il 

giorno 24 ottobre alle ore 23:00 e, in seconda convocazione 

il giorno 27 ottobre alle ore 21:00 presso la sede 

dell’Associazione Volontari San Giovanni Bosco OdV, in Via 

Stupinigi n. 3 a Cascine Vica – Rivoli, per discutere e 

deliberare sul seguente Ordine del Giorno:  

1. Approvazione del Rendiconto preventivo per cassa 

dell’anno 2026 e fissazione dell’ammontare della quota 

associativa per il medesimo anno; 

2. Varie ed eventuali. 

L’Assemblea dei soci, oltre ad essere la sede in cui si discute 

e si delibera sugli argomenti proposti all’ordine del giorno, 

rappresenta per i soci l’occasione periodica per incontrarsi 

ed essere informati sulle attività e le iniziative promosse dai 

diversi gruppi che fanno parte della nostra Associazione.  

 



 

 

 

Domenica 21 settembre la nostra Associazione ha partecipato 

alla Festa del Volontariato che si è svolta in Piazza Martiri della 

Libertà a Rivoli. La Città di Rivoli ha celebrato il volontariato con 

una giornata dedicata a chi ogni giorno dona tempo, energie e 

competenze per il bene della comunità. 

L’iniziativa, organizzata dalla Consulta Comunale delle Associazioni 

di Volontariato e di Promozione Sociale, si è sviluppata nell’arco 

dell’intera giornata, durante la quale le associazioni partecipanti 

hanno avuto l’opportunità di far conoscere ai cittadini le proprie 

iniziative e progetti. 

Il tema della festa era: “Il tempo che doni agli altri è il regalo più 

prezioso”. Attorno a tale filo conduttore è stato anche organizzato 

il grande gioco “Gira il tempo” che ha visto protagonisti i bambini 

delle scuole rivolesi. A tale proposito, la nostra Associazione ha 

proposto ai bambini la compilazione di un cruciverba nel quale le 

parole da completare 

facevano riferimento 

alle diverse attività 

svolte dai nostri 

volontari.  

Nel corso della festa si 

è svolta la cerimonia 

di consegna da parte 

delle autorità degli 

attestati di 

riconoscimento a tutte 

le associazioni 

presenti. 

Festa del volontariato 

Dai Lions il dono di una carrozzina per la nostra Associazione 

Nell’ambito della festa del Volontariato, si è svolta la cerimonia di 

consegna da parte del Lions Club Rivoli Castello di una carrozzina 

rigenerata alla nostra Associazione.  

La carrozzina, frutto di un attento processo di rigenerazione e 

recupero, rappresenta non solo un supporto materiale per chi ne 

ha bisogno, ma anche un simbolo dell'impegno del Lions Club Rivoli 

Castello nel promuovere la cultura del dono, della sostenibilità e 

dell'inclusione. 

L’Associazione Volontari San Giovanni Bosco, per nome della sua 

presidente Ivana Presutti, ringrazia il Lions Club Rivoli Castello 

per la donazione: “Accogliamo con gioia i nuovi stimoli per 

continuare il volontariato con testa e cuore!” 

La carrozzina donata dai Lions va ad incrementare la dotazione di 

ausili sanitari (carrozzelle, deambulatori) in possesso della nostra 

Associazione, destinati al prestito gratuito a favore delle persone 

bisognose.  



 

 

 Pellegrinaggio giubilare  

Domenica 28 settembre i nostri volontari hanno partecipato al 

pellegrinaggio giubilare organizzato dalla parrocchia San Giovanni 

Bosco di Cascine Vica. 

I pellegrini si sono recati al santuario Nostra Signora di Lourdes del 

Selvaggio, frazione di Giaveno, che il Cardinale Roberto Repole ha 

designato tra i luoghi per i sacri pellegrinaggi nel territorio della Diocesi 

di Torino. 

L’appuntamento per tutti i partecipanti era a Giaveno e da lì, dopo un 

momento di preghiera, si sono formati due gruppi: coloro che erano in 

condizione di camminare hanno proseguito il pellegrinaggio verso il 

santuario a piedi, lungo il sentiero che nei giorni precedenti era stato 

ispezionato e ripulito dal Masci; tutti gli altri pellegrini sono giunti a 

destinazione con mezzi propri o usufruendo dell’autobus messo a 

disposizione gratuitamente dal VolTo – Volontariato Torino ETS, su 

iniziativa della nostra Associazione.  

Dopo aver attraversato la Porta Santa, i fedeli hanno partecipato alla 

funzione religiosa celebrata da don Riccardo Grassi, alla quale ha fatto 

seguito il pranzo al sacco e la festa comunitaria.  

La giornata è trascorsa nella preghiera e in un clima di armonia, grazie 

anche alla collaborazione e condivisione che si sono instaurate tra le 

diverse componenti 

generazionali che 

formano la comunità 

parrocchiale: giovani, 

famiglie, persone più 

mature. 

Tutti i gruppi del 

consiglio pastorale 

hanno collaborato 

all’organizzazione ed 

alla buona riuscita 

dell’iniziativa.  

Una bella occasione, 

davvero ben riuscita, 

per rafforzare lo 

spirito e le amicizie. 

Tutti i giovedì dalle ore 16:00 alle ore 18:00 presso la sala messa a 

disposizione dall’Oratorio don Bosco di Cascine Vica, le volontarie del 

gruppo del Fai da Te (foto a lato) organizzano dei momenti di 

aggregazione e condivisione durante i quali è possibile svolgere piccoli 

lavori di manualità, decoupage, uncinetto, ferri, semplici interventi di 

cucito e ricamo. Inoltre, periodicamente, vengono organizzati momenti 

di convivialità con tombolate e degustazione di tè e…dolcetti. 

Giovedì 16 ottobre dalle ore 8:30 alle ore 10:00 presso la sede 

dell’Associazione si terrà la “Giornata mensile della salute”, per la 

prevenzione delle malattie metaboliche. Nel corso di tale giornatea è 

disponibile un servizio di consulto medico con finalità di consiglio sullo 

stile di vita da seguire e di indirizzo al medico curante. L’appuntamento 

si ripete, di norma, il terzo giovedì di ogni mese.  

Martedì 21 ottobre alle ore 15:45 presso la RSA Bosco della Stella di 

Cascine Vica si terrà l’incontro canoro organizzato dai Cantori di Maria 

Ausiliatrice (foto a lato). La corale organizza periodicamente degli 

incontri canori nel corso dei quali viene riportata alla luce la tradizione 

dei canti popolari, allo scopo di offrire alcuni momenti di svago agli 

anziani e alle persone disabili ospiti delle residenze presenti sul 

territorio rivolese e nelle zone limitrofe. 

Prossimi appuntamenti 



 

 

“Gesù maestro di compassione” 
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Carissimi volontarie e volontari 

 

È ormai passata l’estate e siamo ritornati al nostro servizio 

di volontariato. Nei due gruppi caritativi presenti in 

parrocchia (VSGB e Caritas) arrivano nuove persone da 

ascoltare e accompagnare. Come accogliere queste 

persone perché si sentano a loro agio perché capiscano che 

non stiamo solo rispondendo ad un loro bisogno ma che loro 

stessi ci interessano, come possiamo guardandoli aprirci a 

loro?  

Proviamo ancora a prendere spunti dal libro di Luigi d’Ayala 

Valva “Lo Sguardo di Gesù”. Lo sguardo di Gesù è uno 

sguardo vulnerabile. IL suo sguardo non è solo autorevole e 

comunicativo, ma è anche uno sguardo che si lascia ferire 

dalle situazioni, dagli incontri, dalle persone, soprattutto 

quelle sofferenti. In Matteo 8,14 Gesù entra nella casa di 

Pietro, vede la suocera malata e subito la guarisce; così in 

Marco 1,40-41 vede un lebbroso e ne ha compassione. Lo 

stesso quando vede le folle “perché erano stanche e sfinite 

come pecore che non hanno pastore”.  

In entrambi i casi lo sguardo di Gesù che si posa sulle folle 

di poveri e ammalati è associato alla compassione. 

Sappiamo che compatire non vuol dire dare una pacca sulle 

spalle e dire ti capisco ma patire con l’altro aiutandolo a 

fargli superare, o quanto meno alleviare, la sua sofferenza. 

Lo sguardo di Gesù è disarmato, si lascia interrogare e 

ferire da quello che vede. E noi? Mettiamo delle barriere e 

abbiamo dei pregiudizi o come Gesù ci lasciamo ferire 

dall’altro che incontriamo?  

Prendiamo ancora dal Vangelo di Luca al capitolo 7 il brano 

della vedova di Nain. Gesù è in cammino con i suoi discepoli 

e nel corso delle sue predicazioni itineranti arrivano a Nain. 

Giunti alle porte del villaggio incontrano un corteo funebre 

che accompagna alla tomba un giovane appena morto, 

insieme a sua madre una vedova piangente e disperata. 

Gesù prende subito l’iniziativa. L’evangelista usa tre verbi: 

egli “vide”, “fu preso” da compassione e poi “disse” non 

piangere. Poi si avvicinò, toccò e disse “ragazzo alzati”. 

Anche qui vediamo che all’origine c’è in Gesù uno sguardo 

compassionevole; la madre non chiede nulla, semplicemente 

mostra piangendo il suo dolore. Il vedere è qui rendersi 

conto del dolore della donna. Vede e si lascia coinvolgere, 

prescindendo da ogni valutazione di merito. Chi è questa 

donna? Cosa ha fatto per meritarsi il suo interesse? È una 

conoscente? Rientra nella categoria predefinita del 

“prossimo”? No. Gesù, intuisce il dolore di una vedova per la 

perdita del suo unico figlio, e questo gli basta per 

intervenire. Gesù obbedisce e ascolta la realtà e allo stesso 

tempo la propria umanità. Il vero sguardo, la vera decisione 

di vedere parte dal suo cuore. Non decide se vedere o non 

vedere perché se si lascia ferire è perché ha deciso di non 

interporre tra sé e l’altro sofferente nessuna barriera; non 

ha corrazzato, come purtroppo a volte capita a noi, il suo 

cuore perché la realtà e l’umanità degli altri non ci tocchi e 

non ci coinvolga. 

Lo sguardo di Gesù è dunque uno sguardo scoperto e 

sensibile perché vulnerabile, capace di accogliere 

soprattutto la sofferenza umana. Frutto dell’amore di uno 

che piange, quando vede il pianto di quelli che ama. Ma 

certamente questo suo sguardo deriva prima di tutto 

dall’ascolto della parola di Dio che poi traduce, con la sua 

umanità, concretamente nella realtà che incontra. Ascolto 

della parola di Dio che viene anche a noi richiesto per avere 

un cuore che porta ai fratelli e alle sorelle lo sguardo 

amorevole di Dio, e che possiamo portare solo se prima ci 

siamo accorti noi di essere guardati da Dio con amore.  

Buon Servizio. 

 
Diacono Michele Burzio 

 


